
COMUNE DI INDUNO OLONA
Provincia di Varese

******

SETTORE TECNICO

DETERMINAZIONE   N. 296 / 2023

DEL 11/09/2023 

OGGETTO: DECRETO MINISTERIALE 8 APRILE 2008 E DECRETO MINISTERIALE 13 
MAGGIO  2009  -  CENTRO  DI  RACCOLTA  COMUNALE  DEI  RIFIUTI 
DIFFERENZIATI DI VIA POLVERIERA - RIVISITAZIONE - AGGIORNAMENTO 
AUTORIZZATIVO/ADEGUAMENTO - APPROVAZIONE

IL RESPONSABILE DI SETTORE

VISTE la Deliberazione G.C. n. 27 del 21/02/2023 ad oggetto "Approvazione del Piano Triennale 
dei Fabbisogni di  Personale (P.T.F.P.)  2023-2025;  Deliberazione G.C. n.  41 del  25/05/2021 ad 
oggetto  "Nuovo  assetto  organizzativo  dell'Ente"  e  Deliberazione  Deliberazione  G.C.  n.  58  del 
27/04/2023 ad oggetto "Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2023-2025";

VISTO  il  decreto  del  Sindaco  n.  04/2023 del  24/03/2023  di  conferimento  delle  funzioni  di 
Responsabile del Settore Tecnico;

VISTA la deliberazione di C.C. n° 9 del 27/04/2023 all'oggetto “Approvazione documento unico di 
programmazione (DUP) 2023-2025”;

VISTA la  deliberazione di  C.C.  n°  10 del  27/04/2023 all'oggetto “Approvazione del  bilancio  di 
previsione 2023-2025”;

VISTO l’art. 183, comma 1, lett. mm) del D.L.GS 03 aprile 2006, nr 152 e successive modificazioni 
e integrazioni che dispone: “centro di raccolta: area presidiata ed allestita, senza ulteriori oneri a  
carico della finanza pubblica, per l’attività di raccolta mediante raggruppamento differenziato dei  
rifiuti per frazioni omogenee conferiti dai detentori di per il trasporto agli impianti di recupero e  
trattamento. La disciplina dei centri di raccolta è data con decreto del Ministero dell’Ambiente e  
della tutela del territorio e del mare, sentita la Conferenza unificata, di cui al decreto legislativo 28  
agosto 1997, nr 281”;

VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 08 aprile 2008, nr 31623 
recante:  “Disciplina  dei  centri  di  raccolta  dei  rifiuti  urbani  raccolti  in  modo differenziato,  come  
previsto  dall’art.  183,  comma 1,  lettera  cc)  del  Decreto  Legislativo  03  aprile  2006,  nr.  152 e  
successive modifiche”, così come modificato dal Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela  
del Territorio e del Mare del 13 maggio 2009;

CONSIDERATO che l’art. 1 del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 
08 aprile 2008, nr. 31623 e s.m.i. dispone: “I centri di raccolta comunali o intercomunali disciplinati  



dal  presente decreto sono costituiti  da  aree presidiate  ed allestite  ove si  svolge unicamente  
attività “di raccolta, mediante raggruppamento per frazioni omogenee per il trasporto agli impianti  
di  recupero,  trattamento  e,  per  le  frazioni  non recuperabili,  di  smaltimento  dei  rifiuti  urbani  e  
assimilati elencati nell’allegato I, paragrafo 4.2, conferiti in maniera differenziata rispettivamente  
dalle utenze domestiche e non  domestiche, anche attraverso il  gestore del servizio pubblico,  
nonché dagli  altri  soggetti  tenuti  in  base  alle  vigenti  normative  settoriali  al  ritiro  di  specifiche  
tipologie di rifiuti dalle utenze domestiche”;

VISTO  il  Decreto Ministeriale 13 maggio 2009 ad oggetto: “Modifica del Decreto 8 aprile 2008 
recante la disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolta in modo indifferenziato, come 
previsto  dall’art.  183,  comma  1,  lettera  cc)  del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  nr  152  e 
successive modifiche;

CONSIDERATO che, con il suddetto decreto correttivo, è stato riformulato l’art. 2, commi 1 e 2, del 
D.M. 8 aprile 2008 che così recita: “La realizzazione o l’adeguamento dei centri di raccolta di cui 
all’art. 1 è approvata dal Comune territorialmente competente ai sensi della normativa vigente ed 
in  conformità  con  la  normativa  vigente  in  materia  urbanistica  ed  edilizia  e  il  Comune 
territorialmente competente ne da comunicazione dell’esercizio dello stesso a Regione e Provincia;

CONSIDERATO inoltre che i centri di raccolta di cui all’art. 1 del D.M. 8 aprile 2008 sono allestiti e 
gestiti in conformità alle disposizioni di cui all’allegato I e trattasi di un profilo autorizzativo diverso 
da quello normalmente previsto per gli impianti di gestione rifiuti di recupero o smaltimento poiché, 
dato  il  loro  “inquadramento”  nell’ambito  dell’attività  di  raccolta,  prerogativa  quest’ultima  della 
privativa  comunale,  è previsto che il  Comune approvi  la  realizzazione di  opere  da progettarsi 
conformemente alle disposizioni dell’Allegato I e successivamente dia comunicazione dell’esercizio 
dello stesso a Regione e Provincia;

RICHIAMATE:
-  la Deliberazione di Giunta Regionale nr. 38017 del 25 giugno 1993 avente ad oggetto: 

“Determinazioni in merito alle istanze per la costruzione e la gestione di piattaforme per il  
conferimento separato delle frazioni suscettibili di riuso e per la raccolta differenziata dei  
rifiuti urbani”;

- la Deliberazione di  Giunta  Regionale nr. 11679 del  12  aprile  1996 avente  ad oggetto: 
“Approvazione del progetto predisposto dal Comune di Induno Olona per la realizzazione di  
nuove  strutture  impiantistiche  per  la  realizzazione  presso  la  locale  piattaforma  per  la  
raccolta differenziata dei rifiuti ed autorizzazione alla gestione delle medesime”;

- la Determina nr. 204 del 21 agosto 2015 adottata dal Settore Manutenzioni ed Ecologia del 
Comune di  Induno Olona con la  quale,  ai  sensi  dell’art.  2,  comma 1,  del  Decreto  del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 08 aprile 2008, nr 31623, veniva 
autorizzato il Centro di Raccolta comunale a svolgere le funzioni di raccolta differenziata 
dei rifiuti urbani di via Polveriera in Induno Olona;

RICHIAMTI  gli  atti  del  Comune di  Induno Olona di  programmazione annuale e triennale delle 
opere  pubbliche,  anni  2020/2022,  adottati  da  questa  Amministrazione  Comunale  e  riferiti  agli 
interventi di “adeguamento” del Centro di Raccolta rifiuti comunale ai sensi del D.M. 8 aprile 2008 
e D.M. 13 maggio 2009 (La realizzazione o l’adeguamento dei centri di raccolta di cui all’art. 1 è 
approvata  dal  Comune  territorialmente  competente  ai  sensi  della  normativa  vigente  ed  in 
conformità  con  la  normativa  in  materia  urbanistica  ed  edilizia  e  il  Comune  territorialmente 
competente ne da comunicazione dell’esercizio dello stesso a Regione e Provincia);

VISTE:
- la  Delibera  di  Giunta  Comunale  nr.  100  del  6.10.2020  di  approvazione  del  progetto 

definitivo/esecutivo di riqualificazione Centro di Raccolta rifiuti comunale (Ecocentro), primo 
lotto, spesa complessiva € 400.000,00, risorse l.r. 9/2020;



- la  Delibera  di  Giunta  Comunale  nr  69  del  31.08.2021  di  approvazione  del  progetto 
definitivo/esecutivo di riqualificazione del Centro di Raccolta rifiuti comunale (Ecocentro), 
secondo lotto, spesa complessiva € 120.000,00, risorse D.M. 11.11.2020;

RICHIAMATI gli  atti  dirigenziali  adottati  dal  Settore comunale competente e riferiti  sempre agli 
interventi di “adeguamento” del Centro di Raccolta rifiuti comunale ai sensi del D.M. 8 aprile 2008 
e del D.M. 13.05.2009 di cui:

- determina nr. 465 del 07.12.20222 – Progetto impianto elettrico, misurazione messa a terra 
e  ripristino  automazione  sbarra  del  Centro  di  Raccolta  rifiuti  comunale  (Ecocentro)  – 
Affidamento  alla  ditta  Urbano srl  di  Tradate  –  Cig:  ZB338F6478,  spesa complessiva  € 
4.453,00, risorse proprie;

- determina nr. 115 del  12.05.2023 -  interventi  di  adeguamento degli  impianti  elettrici  ed 
elettronici  presso  il  centro  di  raccolta  rifiuti  comunale  –  Cup  B72E22042080004 -  Cig 
Z693AF5152  –  Affidamento  alla  ditta  Urbano  srl  impianti  elettrici  di  Tradate,  spesa 
complessiva € 10.248,00, risorse proprie;

- determina nr. 114 del 21.05.2023 – opere di  realizzazione di  impianto di  controllo degli 
accessi (automazione) e di registrazione dei conferimenti presso il centro di raccolta rifiuti 
comunale  (Ecocentro)  –  Affidamento  alla  ditta  SI.EL.CO  srl  di  Buguggiate  –  Cig: 
ZB63AF39F4, spesa complessiva € 21.005,35, risorse proprie;

VISTI: 
- Autorizzazione ALFA srl del 04.04.2022 per l’intervento di allacciamento alla rete fognaria 

sita  in  Arcisate,  via  Comolli,  del  tronco fognario  di  raccolta  acque reflue  domestiche e 
acque di prima pioggia provenienti dal Centro di Raccolta rifiuti comunale;

- Autorizzazione Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese del 4.05.2022 
– Atto nr. 02/2022 – Autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura di acque reflue di 
prima  pioggia  e  di  lavaggio  delle  aree  esterne  derivanti  dal  “Centro  di  Raccolta  rifiuti 
comunale” e delle acque domestiche provenienti dalla stessa area, sito in Induno Olona, 
via Vela/Polveriera snc, rilasciato al Comune di Induno Olona con sede legale in Induno 
Olona, via Porro 35;

- Attestazione del 15.11.2022 della Ditta Edilcop – Prefabbricati e Depurazione acque – di 
Tradate  di  avvenuta  corretta  installazione  dei  moduli  prefabbricati  monoblocco  per  il 
trattamento/accumulo/smaltimento acque piovane provenienti dall’area esterna del Centro 
di Raccolta rifiuti comunale con specifico riferimento al processo, alla conservazione delle 
caratteristiche strutturali ed all’idoneità del sottofondo di posa;

- Progetto Esecutivo – Impianto elettrico ed elettronico – Piattaforma Ecologica Centro di 
Raccolta – Studio Omega srl – Progettazione e Consulenze Servizi Integrati  di Legano 
(MI) del 8 luglio 2023, atti 9018;

- Dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico alla regola dell’arte del 21.06.2023, ditta 
Urbano srl, presso il Centro di Raccolta rifiuti comunale;

- Dichiarazione  di  conformità  dell’impianto  di  automazione  ingressi  nr.  130418  del 
26.06.2023, ditta IMSA DI Garlate (LC) presso il Centro di Raccolta rifiuti comunale;

- Verbale di  verifica dell’impianto idrico ed antincendio del  28 febbraio 2022,  atti  2638 – 
Prova di portata – Pressione in rete – Pressione residua con n. 1 lancia UNI 70 bocchello 
16 mm;

- Relazione  finale  e  Certificato  di  Regolare  Esecuzione  del  31.03.2023  dei  lavori  di 
“Riqualificazione del Centro di raccolta rifiuti comunale”;

RITENUTO  pertanto  di aggiornare/rivisitare  l’atto  autorizzativo  del  21  agosto  2015  nr.  204  in 
relazione ai seguenti procedimenti amministrativi adottati:

- dei  sopra  richiamati  interventi  di  adeguamento  ambientale  e  igienico-sanitario,  di 
riqualificazione e di  conformità degli  impianti  alle vigenti  norme di settore del Centro di 
Raccolta rifiuti comunale di via Polveriera;



- delibera  di  Consiglio  Comunale  nr,  15  del  28  luglio  2021  di  approvazione  del  nuovo 
“Regolamento per la gestione dei rifiuti urbani sull’intero territorio comunale” in particolare il 
“CAPO III – Centro di Raccolta” con l’allegata Tabella “A” Rifiuti conferibili presso il centro di 
raccolta - l’Allegato L quater con l’Elenco dei rifiuti di cui all’art. 183. Comma 1, lettera b-ter) 
punto 2) del D.Lgs 152/2006 e l’Allegato L quinques con l’elenco attività che producono 
rifiuti di cui all’art. 183, comma1, lettera B- ter), punto 2) dello stesso decreto legislativo;

- Determinazione nr. 138 del  26 aprile  2022 di  aggiudicazione alla  ditta  ECO S.E.I.B.  di 
Giarratana (RG) del servizio di  raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti  solidi  urbani, 
pulizia delle strade comunali e gestione del centro di raccolta – durata anni cinque  a far 
data dal 1 maggio 2022, facoltà di rinnovo anni due e proroga tecnica;

CONSIDERATO che l’attività di raccolta dei rifiuti differenziati domestici e non domestici effettuata 
dal Gestore presso il Centro di Raccolta, nel rispetto del vigente Regolamento comunale,  non 
rientra nelle “Potenziali attività ricadenti nel DPR 151/2011 – Allegato I” di cui alle  Attività 34.1.B – 
Attività 34.2.C – Attività 36.1.B – Attività 36.2.C – Attività 44.1.B;

RICHIAMATI i normati principi generali a cui il Centro di raccolta di proprietà del Comune di Induno 
Olona si ispira:

- contribuire al raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata previsti dall’art. 205 del 
D.Lgs 152/2006 e s.m.i. e dall’art. 1, comma 1108 della legge n. 296 del 27 dicembre 2006;

- strumento per la corretta gestione dei rifiuti urbani;
- servizio riconducibile all’interesse pubblico, alla salvaguardia e alla tutela dell’ambiente;
- erogazione di un servizio pubblico rivolto al cittadino per una corretta gestione dei rifiuti 

medesimi,  che  ne  favorisca  il  recupero  ai  sensi  degli  artt.  178,  179  e  181  del  D.Lgs 
152/2006 e s.m.i.; 

VISTO  il  vigente  Piano  di  Governo  del  Territorio,  approvato  con  deliberazione  di  Consiglio 
Comunale  n.  36 del  30  settembre 2013,  Piano  dei  Servizi  –  “Aree  e  attrezzature  per  servizi  
esistenti” all’interno del quale azzonamento omogeneo l’area destinata a Centro di Raccolta rifiuti 
trova conformità urbanistica;

CONSIDERATO che  nel  Centro  di  Raccolta  rifiuti  comunale  vengono  anche  conferiti  i  rifiuti 
provenienti  dagli  utenti  domestici  e  non  domestici  del  Comune  di  Arcisate  giusto  atto  di 
convenzione  approvato  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  18  del  30  giugno  2020, 
convenzione avente validità sino al 30 giugno 2026;

CONSIDERATO che, l’infrastruttura comunale destinata a Centro di Raccolta rifiuti, interessata da 
consistenti interventi di manutenzione straordinaria “pesante”, di adeguamento igienico-  sanitario, 
ambientale e impiantistico, dovrà essere coinvolta da ulteriori interventi manutentivi con particolare 
attenzione alla struttura indicata alla lettera b), punto 2.2 - Allegato I – del Decreto 8 aprile 2008; 

RITENTO di adeguare/rivisitare il titolo autorizzativo nr. 204 del 21 agosto 2015 in relazione alle 
disposizioni di cui all’art. 2 del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 8 
aprile 2008, n. 31623 e al Decreto Ministeriale 13 maggio 2009;

VISTI gli artt. 107 e 183 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267;

VISTO il D.Lgs n. 152 del 3 aprile 2006;  

RAVVISATA la propria competenza in merito;

DATO ATTO che il presente sarà iscritto nel relativo registro e pubblicato all’albo pretorio;

DETERMINA



di conformizzare con il presente provvedimento, la determinazione nr. 204 del 21 agosto 2015 
con la quale veniva autorizzato l’esercizio del Centro di Raccolta rifiuti comunale sito in Induno 
Olona, via Polveriera;

di confermare pertanto, con il presente provvedimento, la prosecuzione ed esercizio del Centro di 
Raccolta rifiuti comunale ai sensi dell’art. 2, comma 1 del Decreto del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio del 8 aprile 2008 e D.M. 13 maggio 2009;

di confermare che la ditta ECO S.E.I.B. srl con sede in Giarratana (RG), via Generale Giuseppe 
Azzaro,  25,  affidataria  del  servizio  di  raccolta,  trasporto  e  smaltimento  dei  rifiuti  solidi  urbani, 
pulizia delle strade comunali e gestione del centro di raccolta è iscritta all’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali di cui all’art. 212 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., nella Categoria 1 – Raccolta e trasporto 
dei rifiuti urbani – di cui all’art. 8 del Decreto del Ministero dell’Ambiente 28 aprile 1998, n. 406;

di confermare la conformità urbanistica dell’infrastruttura pubblica denominate “Centro di Raccolta 
rifiuti comunale” prevista dal vigente  Piano dei Servizi – “Aree e attrezzature per servizi esistenti”;

di rivisitare  il  presente provvedimento a termine del contratto del 21.12.2022, Rep. N. 1315 di 
durata anni cinque a far data dal 1 maggio 2022, comprensivo di eventuale rinnovo anni due e 
comprensivo di eventuale proroga tecnica;

di trasmettere la presente determinazione alla Regione Lombardia, alla Provincia di Varese, al 
Gestore del Servizio di raccolta rifiuti, al Comune di Arcisate, al Settore di Polizia Locale  e alla 
Giunta Comunale 

di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto al visto di regolarità contabile di cui 
all’art. 151, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.

NOTA: avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 
giorni  o  entro  120  giorni  al  Presidente  della  Repubblica.  E’  ammesso  il  ricorso  al  TAR  di 
competenza entro 30 giorni se trattasi di appalti di lavori, servizi o forniture.

Lì, 11/09/2023 IL RESPONSABILE DEL SETTORE
COLLITORTI MASSIMO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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